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fio  fcancellare. Riferir affi dello fcancellare , f e  alcuno di 
gli Auditori l’intercederà, tlche fe non fia interceduto, ma 
fenza intercefjore farà condotta la caufa al Collegio da. t 
Capi del Collegio, fornito di orarft la caufa daU'una er  
dall’altra parte, f i  riferifce di confermare, non di fedii* 
celiare la fintenza data. B aUottafi da tutti i Giudici gius 
rati 5 dpportanfi fmilmente tre urne 5 nella uerde ft fcan» 
cella quello , di che fi è riferito . nella bianca fi  appro• 
ua : zx la roffa è divinata à coloro , iquah non fono 
chiariti anchora 5 ma uogliono, che fi differifebi la cau* 
f a . Nulla s'ha per deliberato , fe più che la metà non 
fcancellaranno, ouero approtiaranno. Et fe  a tanti Giù* 
dici non è anebor chiaro, che ne nell’ma , ne nell’altra 
parte fu  fatto il giudicio, fi pronuncia, che la caufa è 
differita all’altro giorno} neltjuale Icifìeffe cofe fi  fanno 
da capo. Et fe anchora nel medefimo giorno penda il giù* 
dicio j  fi  raguna la terza uolta il Configlio , f i  ripete la 
caufa : laqual dall'una, er dalla parte fornita di orare $jj 
ballottarne f i  ha più niunoriguardo di que Giudici, iqua* 
li non fono anchor chiari. L a  onde, fe le ballotte non fa• 
ramio uguali, nell'una delle parti fi fa  il Decreto, ò di 
Jcancellare, ò di confermare la fentenza data. Scancella* 
ta la  fentenza non f i  toglie potejìà allo Attore di non pò* 
ter più della medefima cofa ripetere il giudicio : perciò 
che niuna altra cofa f i  ordina di nuouo per quello fcan* 
cellamento, ma folamente non f i  fa  uahda quella fentena 
z a  data. Ma per la confermatone, er approuatione ft 
fa r a ta ,  er ferma la fentenza data da i Giudici primic* 
ri j  ne rimane più luogo uerrno ad appellatione alcuna : tic


